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Gruppo MoVimento 5 Stelle

Via Capruzzi n. 212 – BARI

Al Presidente del Consiglio Regionale
MARIO LOIZZO

S E D E

All’Assessore con delega all’Ambiente
Oggetto: Interrogazione urgente. Bonifica della discarica di rifiuti speciali Formica Ambiente srl nel Comune di Brindisi. 
Il sottoscritto Consigliere regionale Gianluca Bozzetti, componente del gruppo consiliare del MoVimento 5 Stelle, espone quanto segue, 
PREMESSO CHE:
· nel territorio del comune di Brindisi in località Masseria Formica ricade l’area adibita a discarica di rifiuti speciali, gestita dalla società Formica Ambiente srl, entrata in esercizio il 25/07/2000;

· a seguito delle risultanze emerse dalle attività di controllo sulle acque di falda eseguite da Arpa DAP di Brindisi, nel 2015 la Provincia di Brindisi ha ordinato al gestore l’attivazione delle misure di messa in sicurezza di emergenza della falda nonché la predisposizione di un piano di caratterizzazione;

· con determinazione dirigenziale della sezione Ciclo rifiuti e bonifica della Regione Puglia n. 39 del 5 aprile 2016 è stato approvato con prescrizioni il Piano di caratterizzazione del sito di discarica presentato dalla società Formica Ambiente;

· con determinazione dirigenziale della sezione Ciclo rifiuti e bonifica n. 11 del 18 gennaio 2017 è stato approvate con prescrizioni il documento denominato “Integrazioni e modifiche al programma di indagini previsto dal Piano di caratterizzazione della discarica Formica Ambiente – Programma operativo”;

· con determinazione dirigenziale della sezione Ciclo rifiuti e bonifica n. 326 del 29 dicembre 2017 sono stati approvati gli esiti della caratterizzazione e l’elaborato Analisi di rischio sito-specifica, dalla disamina dei quali risulta un rischio ambientale non accettabile per la matrice acque sotterranee. Pertanto, con la medesima determinazione è stato prescritto al soggetto proponente di presentare, nei sei mesi successivi alla data di adozione della suddetto atto, il progetto di bonifica ai sensi del comma 7 dell’articolo 242 del TUA.
CONSIDERATO CHE:
· l’11 luglio 2018, si è svolta, a Bari, una riunione convocata dal Direttore dell’AGER, Gianfranco Grandaliano, con i gestori delle discariche ubicate nelle province di Taranto e Brindisi, in seguito alla nota trasmessa dalla Cisa, che gestisce la discarica di Statte, con la quale si comunicava l’impossibilità di accogliere, a partire dal 16 luglio, per esaurimento del sito i rifiuti biostabilizzati delle società Ambiente e Sviluppo di Cavallino e Progetto Ambiente di Poggiardo. L’AGER, dopo il confronto con i gestori, ha quindi disposto l’invio, a partire dal prossimo 23 luglio, dei rifiuti biostabilizzati dagli impianti di Cavallino e di Poggiardo, prodotti dai 73 comuni della Provincia di Lecce, nella discarica Formica di Brindisi, nella Italcave di Statte e nel sito della Lgh di Grottaglie. Il periodo di regolamentazione provvisoria dei flussi dovrebbe durare circa tre mesi, in attesa di predisporre un nuovo piano strutturato alla fine dell’anno;

· nell’area in cui sorge la discarica Formica è presente un diffuso inquinamento della falda. L’area tra Brindisi e San Vito dei Normanni è interessata, infatti, dall’impatto cumulativo dovuto alla presenza della discarica di Autigno anch’essa interessata da fenomeni di inquinamento e da interventi di bonifica. Inoltre, il Comune di Brindisi con un’ordinanza di marzo 2017 aveva disposto il divieto di pascolo, coltivazione, piantumazione, irrigazione e uso delle acque di falda nella zona ricompresa dal sito di Autigno fino a quello della discarica Formica, visti i risultati delle “indagini analitiche effettuate a seguito della caratterizzazione della falda intorno alle discariche di Brindisi, in località Autigno e Formica”;

· la Provincia di Brindisi ha presentato, nell’ambito dell’Avviso Pubblico regionale per la presentazione di domande di finanziamento di interventi per la bonifica di aree inquinate, per la Tipologia di intervento B (progettazione ed esecuzione di piani di caratterizzazione ed elaborazioni di analisi di rischio finalizzati alla caratterizzazione di siti potenzialmente contaminati), un richiesta di finanziamento per un intervento di “progettazione ed esecuzione del piano di caratterizzazione ed elaborazione analisi di rischio acque di falda” nell’area Autigno/Formica/Mascava, che è stato ammesso in graduatoria per un contributo richiesto pari a 951.000,00 euro;

· le discariche ricadono nell’area di Brindisi dichiarata “area a elevato rischio di crisi ambientale”. Già nel 2014, il “Rapporto di Valutazione speditiva del Danno Sanitario nell'area di Brindisi” redatto ai sensi della l.r. 21/2012, aveva evidenziato “una concordanza tra i dati epidemiologici e il risultato della valutazione del rischio non cancerogeno inalatorio per malattie respiratorie, legato all’effetto dell’esposizione ad H2S e ammoniaca, rilasciati delle due discariche incluse nello studio”, ovvero le discariche site in contrada Autigno e Formica. Pertanto, si riteneva necessario applicare la procedura prevista dalla normativa, “in particolare per quanto riguarda: la diminuzione del rischio non cancerogeno inalatorio, con la gestione e il controllo delle emissioni in aria delle aziende all’origine di tale rischio (le due discariche Formica Ambiente e comunale di Autigno), con particolare riferimento alle emissioni di H2S e ammoniaca”.
RITENUTO OPPORTUNO:
· evitare di pregiudicare ulteriormente lo stato della falda e non arrecare danni alla qualità della vita e alla salute dei cittadini;

· nonostante la situazione emergenziale dovuta non solo all’esaurimento dell’impianto della Cisa ma anche al periodo estivo in cui la quantità di rifiuti aumenta per l’elevata presenza di turisti, avere garanzie circa gli impatti ambientali che i volumi conferiti nel sito della discarica Formica possono produrre in considerazione dell’accertato stato di contaminazione delle acque sotterranee;

· conoscere in che modo la Regione intenda superare nel lungo periodo la situazione emergenziale dovuta all’esaurimento della discarica CISA e in che modo si intende, nell’ambito della nuova programmazione dei rifiuti, garantire la chiusura del ciclo dei rifiuti nel territorio delle Province di Brindisi e Lecce.
INTERROGA LA GIUNTA E L’ASSESSORE COMPETENTE:
per sapere:
· se la società Formica Ambiente abbia provveduto a sottoporre alla Regione, nei sei mesi successivi all’approvazione del documento di analisi di rischio (approvato con D.D. n. 326 del 29/12/2017), il progetto operativo degli interventi di bonifica al fine di minimizzare e ricondurre ad accettabilità il rischio per la matrice acque sotterranee e se il suddetto progetto di bonifica sia stato approvato;

· se, pur in presenza della attuale situazione emergenziale, ritengano comunque compatibile con lo stato di contaminazione dell’area il conferimento di rifiuti biostabilizzati prodotti dai Comuni della Provincia di Lecce, anche in considerazione dei previsti interventi di bonifica di cui necessita il sito, assicurando che l’esercizio dell’attività di discarica non pregiudichi la tutela della salute pubblica e dell’ambiente;

· in che modo la Regione intenda superare nel lungo periodo la situazione emergenziale dovuta all’esaurimento della discarica CISA.
BARI, 19/07/2018

I Consiglieri Regionali M5S
Gianluca Bozzetti

Antonio Trevisi
